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IL TIPOGRAFO BETTONI 



LETTERA I 

Ha bisogno V animo mio di un vero amico , con 
cui divider possa tutte le sue pene, i suoi pia- 
ceri e le sue speranze. E tale voi siete per me, c 
beh vel ricorderanno i lunghi nostri passeggi , e le 
intiere notti eh 1 abbiamo insieme favellando trascor- 
se. Abbandonato il soggiorno di codesta città, 
dove ho tante care conoscenze, e dove passai 
molti giorni felici, la maggior perdita fu quella 
di allontanarmi da voi*, nè spero di ripararla, giac- 
ché è ben facile avere molti amici di società, ma 
ben difficile il ritrovarne uno, in cui si possano 
sicuramente depositare i secreti tutti del cuore. 
Dolce speranza però mi contorta, che abbia a ve- 
nir tempo in cui voi eziandio abiterete con me 
questa fiorente Atene italiana, come non dispero 
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mie occupazioni e delle mie imprese. Ascoltatemi! 
e siate poscia voi stesso il mio giudice impania* 
le, inesorabile; vi prometto di seguire ciecamente 
i vostri consigli. 

Tardi forse mi avvidi, che le rilevanti tipogra- 
fiche imprese difficilmente riuscir potevano in una 
città non centrale, dove mancano i più importanti 
sussidj di ricche Biblioteche, di uomini dotti, e 
di abili artisti. 1/ orizzonte, dirò così, da cui si 
scorge il vero punto di vista della Repubblica delle 
scienze e delle lettere è sempre circoscritto nelle 
minori città in confronto delle grandi, dove tutte 
le scoperte e tutti i progressi dello spirito umano ra- 
pidamente son fatti di pubblica ragione. Mi trasferii 
quindi in questa Insubre Metropoli or son due anni , 
ed eressi un tipografico e calcografico Stabilimento. 
Umili furono i suoi principj con due soli torchj, 
ma ben presto si estese per tal modo la sfera dei 
miei lavori, che sedici sono ora i torchj per me 
tenuti in piena attività. Mi sorprendeva io stesso 
di questo rapidissimo incremento, e ben esamina* 
va, se mi lasciassi condurre da non ben calcolati 
progetti; ma ebbi a convincermi, che ognuna delle 
mie edizioni era appoggiata ad evidente sicurezza 
di favorevole esito. 

Nè per falsa e misera economia sostener volli da 
me un peso eccessivo, mentre crescendo i lavori, 
aumentai in pari tempo i Collaboratori letterarj, 
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i Correttori e gì 1 impiegati nelF amministrazione eco- 
nomica , di modo che tutte le edizioni hanno po- 
tuto progredire senza interruzione o ritardo. Quin- 
dici persone sono addette ai lavori letterari e di 
amministra/ .iom-, ed oltre a cento sono gli operaj 
che nella mia Officina trovano giornalieri lavori. 

£ per darvi un 1 idea di essi tenete per fermo . 
che ogni giorno usciranno da questi miei torchj 
non meno di quindicimila fogli di stampa, o sia 
duecento e quarantamila pagine, locchè fa in un 
mese sette milioni e duecentomila pagine. Ogni 
mese si pubblicano circa dodicimila volumi, e più 
di seimila stampe in rame. In un anno pertanto 
può calcolarsi, che si stampano in questo Stabi- 
limento ottantasei milioni e quattrocentomila pa- 
gine, « settantaduemila stampe in rame. 

Ora voi ben vedete qual massa di occupazioni 
mi circondi, onde dirigere una macchina vasta e 
complicata qual si è quella di una Tipografia , dove 
ogni giorno, dirò così, tutto si cambia e si rin- 
nova. Né sì facil cosa è il mantener ordine, disci- 
plina e subordinazione fra tante persone, che tutte 
debbono dirigersi ad una sola meta. 

Ma direte voi esser io ben lontano dall' avervi di- 
mostrato, che le mie imprese siano tutte lodevoli, 
e tali da sperarne buon successo. Egli è appunto 
su ciò soprattutto che palesar vi devo que' motivi 
che a tanti lavori m'indussero. Poco vi dirò della 
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mia Edizione della Biblioteca Storica. Voi la co- 
noscete, nè ignorate il favore con cui è accolta in 
Italia. Sono già oltre a mille e cinquecento gli As- 
sociati che la onorano , e sembra che il loro nu- 
mero possa ancora accrescersi considerahilmcnte. 
Questa edizione, di cui sono già compiuti venti vo- 
lumi, tiene in continuo lavoro cinque tordi j , e buon 
numero dì Combinatori di caratteri, di Correttori 
e dì Traduttori. 

Egualmente dirò poco dell'* altra non men impor- 
tante Edizione dei Classici Latimi , della quale un- 
dici volumi sono pubblicati. Confesso di essere un 
po 1 orgoglioso per aver io primo di tutti negli scorsi 
anni annunziata in Europa una nuova Edizione dei 
Classici Latini j e sarebbe stato il mio divisamente 
coronato dal più felice successo, se appunto il mio 
Prospetto non avesse risvegliata V idea medesima a 
Parigi, a Londra, in Germania ed a Torino, sicché 
ora sono cinque le nuove Edizioni di Classici La- 
tini , tutte perù in diverso modo eseguite. Sembra 
che la piemontese non abbia ad essere che una tra- 
scrizione di altre Edizioni: quella di Parigi, effi- 
cacemente sostenuta dallo stesso Governo , sarà di 
oltre cento volumi. Io però tengo per fermo, che 
la mia Edizione potrà sotto altro aspetto acquistarsi 
e conservarsi il pubblico favore , e per la somma 
diligenza e correzione del testo, e per le note scelte, 
« pel modico prezzo di sole lire 5 per ognuno 
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dei 60 volumi nei quali saranno raccolti i più de- 
siderati Classici. Un munifico Mecenate mi si offrì 
finalmente qual solidissimo appoggio , per etti , 
esclusa ogni dubbiezza di mezzi economici , assicu- 
rar posso che T Edizione nel periodo di cinque 
anni sarà portata al suo intiero compimento. 

Ad altro lavoro ho dato opera, ed è la Galleria di 
Uomini celebri di tutti i tempi e di tutte le Na- 
zioni. Non dubbio mi è sembrato dover essere IV 
&ito di una edizione , nella quale in dieci volumi 
si troveranno raccolte duecento Vite ed altrettanti 
Ritratti di Uomini illustri incisi a gentile contorno. 
Una tal opera è principalmente diretta all' educa- 
zione della gioventù, atteso eziandio il suo tenue 
prezzo di sole lire 1. 60 per ogni volume. Pen- 
so di essermi procacciato con quell' Edizione un 
qualche titolo all' affetto della crescente generazio- 
ne italiana , dei tanti giovinetti , dir voglio , che 
avendo lette ed apprese a memoria quelle Vite, e 
mirando que' volti venerandi, si saranno intese svi- 
luppare ne 1 loro petti le scintille dell' amore alla 
virtù ed alla gloria. Nè incerta è la riuscita di 
quella edizione, giacché oltre a cinquecento sono 
gli Associati , ed il loro numero va rapidamente 
crescendo. 

Non minori speranze mi offre la ristampa del Tea- 
tro tracico dell'Alfieri, del quale pubblicai il se- 
condo volume. La fortuna ottenuta dalla mia Edi- 
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ztrme patavina-bresciana di tutte le Opere di quel 
sommo Tragico , di modo che restai io stesso senza 
alcun esemplare ; la promessa scrupolosa correzio- 
ne, che adempio usando per essa dell'opera di do- 
dici Correttori ; 1' aggiunta di una tavola in rame 
per ciascuna tragedia , il cui scopo è di dare una 
idea positiva del costume dei personaggi , e del luogo 
della scena , ecco quanto ho disposto onde racco- 
mandare questa nuova Edizione ai miei Concitta- 
dini. E certamente, se potrà dirsi , che i cinque vo- 
lumi della medesima siano affatto esenti da ogni 
errore di slampa ( e sarebbe questo un miracolo 
tipografico ) , e se sarà lodevole per eleganti carat- 
teri e per nitidezza , devo credere che sarà infoili* 
bile il suo rapido smercio. 

Ma già questo scritto oltrepassa i confini di una 
lettera , e debbo ora lasciarvi per attendere ad al- 
tre urgenti occupazioni. Domani sarò di nuovo con 
voi , o forse questa notte . giacché il sonno fugge 
troppo spesso da me, e mi trovo costretto a ve- 
gliare, mentre tutto intorno a me dorme. Chi ve- 
nisse a sorprendermi di notte potrebbe credermi 
un amante sventurato: e lo fui anche, ma voi sa- 
pete che uso le armi della filosofia , se non per vin- 
cer le passioni, almeno per moderare il loro impeto} 
e sapete di più, che allora quando ho cessato di 
stimare una donna, ho cessato eziandio di amarla. 

Addio, mio buon cugino ed amico. 
Milano ai Luglio 1821. 



la 

LETTERA II 

ALLO STESSO 

Eccomi di nuovo a voi, di notte, come avea pre- 
veduto. Non so se il caldo o il movimento impresso 
da innumerabili, idee nelle fibre del mio cervello 
mi tolgano al sonno. Ritirato nelle mie solitarie . 
stanze sto osservando dal mio terrazzo ornato di 
vaghi fiori il pallido astro nemico dell'imprese de- 
gli amanti e dei ladri. L' aria è fresca e serena, e 
trovo una dolce soddisfazione scrivendo a voi, anzi 
potrei dire parlandovi , giacché vi è noto , che io 
scrivo colla rapidità quasi con cui favello. 

Vi tenni già discorso di quattro mie edizioni ; 
ora devo parlarvi di altre quattordici. Dite il vero, 
non vi sembra ciò troppo ? Sì troppo forse ; ma 
ascoltatemi. 

Si presentano prima le Vite degli Uomini Illu- 
stri scritte da loro medesimi, ed ha già veduta la 
luce il primo volume della vita di Benvenuto Cel- 
lini. Posso io temere che non trovi buona acco- 
glienza quella Vita scritta con bello e spontaneo 
stile, e tutta originalità? Posso io temere che la 
vita di un grand' uomo , quale si fu Franklin , re- 
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cala per la prima volta in lingua Italiana, non ab- 
bia ad essere gradita? e quelle del Marmont ci e del 
Gibbo n, oserei dire sconosciute in Italia, min tro- 
veranno esse numerosi lettori , mentre io vorrei 
che fossero nelle mani di tutta la gioventù? E 
quanto scrissero di se Marco Aurelio , Hume, Mul- 
tar, Vico, Goldoni e S. Agostino, "non merita forse 
di tener luogo distinto in ogni Biblioteca ? I nu- 
merosi Associati alla mia Biblioteca Storica non 
vorranno essi possedere in venti volumi ezian- 
dio una parte della storia del cuore, degli errori 
e delle passioni degli uomini? Ben so 7 che ad al- 
tri dopo me piacque intraprendere simile serie di 
Vite, ampliandola a sessanta volumi ; ma non per- 
ciò panni di dover desistere dal mio imprendimen- 
toj e forse anzi potrebbero le due edizioni conver- 
tirsi quasi in una sola, se piacesse al tipografo mio 
collega di circoscrivere a quaranta volumi la sua 
edizione, omettendo le vite raccolte ne 1 mici venti 
volumi. Ciò facendo egli provvederebbe forse me- 
glio al suo interesse, ed userebbe verso me quello 
stesso riguardo ch'io ebbi per lui, allorché dichia- 
rai spontaneamente che nella mia Biblioteca Sto- 
rica compreso non avrei la Collana degli Storici 
Greci , che quel tipografo avea allora proposto 
soltanto di pubblicare. Ma «abbastanza su questa 
mia favorita edizione, la quale sarà nel periodo di 
pochi mesi compiuta. 
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La mia Biblioteca Portatile divisa in tre Classi, 
Italiana, Latina e Francese , vi sembrerà forse a 
prima vista una men sicura impresa. Ma non vi 
sorprenda , se vi dirò essere al contrario quelli 
che più rapidamente ottenne il pubblico favore 
dimostrato da numerosi Associati. Ed oso dire, ch'es- 
sa lo merita, giacché si mancava in Italia di si- 
mile raccolta sommamente comoda ed economica, 
per cui colla modica somma d'Ita! lire i5o si 
hanno cento volumi di Opere tutte scelte c cor- 
rettissime nelle tre lingue italiana , latina e fran- 
cese. Otto sono i volumi pubblicati. La traduzione 
di Orazio del Marchese Gargallo, uscita alla luce 
negli scorsi mesi dalla regia Tipografia di Napoli , 
costava qui Ital. lire a5. La mia edizione in tre 
volumi costa lire 4- 5o: e lire i. 5o il testo di 
Orazio colle varianti interessantissime del sig. Fea. 
I Discorsi del Machiavelli sulla prima Deca di 
Tito Livio in due volumi costano lire 3, ed egual- 
mente il Telemaco. È egli possibile formarsi con 
minore spesa una Biblioteca Italiana, Latina e 
Francese di Autori primari, correttamente stam- 
pata? 

Quanto all'edizione del Dizionario biografico 

CRONOLOGICO DEGLI UOMINI ILLUSTRI di tutti ì tempi 

e di tutte le Nazioni, diviso per Classi, non ripeterò 
ciò che esposto ampiamente vedrete nel mio Pro- 
spetto. Uscirà alla luce entro poche settimane il pri- 
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mo volume, ed allora spero, che troverete benemerita 
quella edizione, e tale da sostenere un vantaggioso 
confronto eolla Biografia universale parigina , della 
quale è ben lontano ancora il compimento, ed il 
cui prezzo spaventa i non ricchi compratori. Deb- 
bo soltanto darvi ragione di due essenziali modi- 
ficazioni da me introdotte dopo maturo esame in 
queir opera. La prima è la divisione per Classi. 
Pensai su ciò lungamente, e mi sono convinta 
eh' essa è molto più comoda ed opportuna , giac- 
ché alcuni non desiderano conoscere che i più 
illustri Artisti, ovvero i soli Letterati, ed altri gli 
Scienziati, e parecchi finalmente i soli Legislatori, 
i Re ed i Guerrieri. Volli eziandio formare una 

- 

Classe separata delle Donne Illustri, e mi tengo si- 
curo del voto del sesso gentile, che non dissimulo 
di ambire, giacché ad esso debbo forse i più bei 
momenti della mia vita. La seconda modifica- 
zione fu di adottare la saie cronologica piut- 
tosto che T alfabetica, ma però aggiungendo ad ogni 
volume la tavola alfabetica dei nomi. Parmi di aver 
con ciò provveduto ai vantaggi che offre un Dizio- 
nario da consultarsi, mentre nel tempo stesso si 
può far uso della mia edizione per regolare ed or- 
dinata lettura, atta a far conoscere i progressi 
dello spirito umano in ogni arte e scienza. Altro 
importante vantaggio risulta dal metodo prescel- 
to, ed é, che mentre la Biografia universale pei» 
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ordine alfabetico diviene un'opera imperfetta pri- 
ma che sia compiuta, giacché ogni anno muore 
un qualche uomo illustre la cui vita non può più 
essere inserita al suo luogo, non così è della mia 
edizione, la quale essendo in forma cronologica è 
suscettibile di regolare continuazione, che può es- 
sere eseguita ogni mezzo secolo. 

Il Dizionario compendiato delle scienze mediche, 
che viene da me riprodotto in lingua francese, è 
opera tale che non abbisogna nò di mie lodi, nò 
di ragionamenti per dimostrare, che quella edi- 
zione non può non trovar favore in Italia. Noi ab- 
biamo bisogno di emanciparci , per quanto ò pos- 
sibile, dagli esteri in fatto di libri, e sotto tale 
aspetto eziandio dovrebbe essere la mia edizione 
gradita in Italia. Nò sarà essa una copia servile 
della francese , ma V arricchiranno nuovi articoli 
dettati da Italiani dottissimi nelle scienze mediche 
e chirurgiche. 

Non vi dissimulo essere ardito assunto quello a 
cui sono per accingermi pubblicando le Tombe ed i 
Monumenti Illustri d'Italia. Ben veggo le difficoltà 
da superarsi , le molte ricerche , le molte spese • ma 
vedo ancora , che una tal opera ben eseguita è un 
solenne monumento italiano sacro alla memoria de- 
gli illustri estinti ; e potessi io pur contribuire a 
rianimare negli italiani il sopito amore di virtù 
e di gloria ! Possibile che sia spento per modo fra 
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noi il nobile orgoglio degli immortali avi nostri , 
sicché non abbia a trovar favore la mia impresa ? 
Assai confido nello Scrittore cbe la fortuna e Ta- 
rn icizia mi hanno offerto ; ed il nome di Pietro 
Giordani è un anticipato elogio della mia edizione. 
Fra pochi mesi vedrete comparire il primo fasci- 
colo, e spero di poter recarmi quindi io stesso a 
visitare per tutu Italia quelle venerate Tombe e 
quei Monumenti. Avreste voi la crudeltà di pri- 
varmi di sì belle speranze ? j\on si dee dunque 
affidare mai niente alla fortuna ed al coraggio ? 

Passiamo ora a più gentile argomento , a quello 
delle Vite e dei Ritratti di Donne Illustri di tutti 
i tempi e di tutte le Nazioni : edizione da me già 
promessa or sono tre anni, e cominciata eziandio 
in codesta vostra Padova, ma non ancora pubbli- 
cata. Posso io temere per essa ? Gli uomini , le 
stesse donne gentili . non proteggeranno forse un 1 im- 
presa sacra ai fasti del bel sesso? Un gabinetto 
ornato di Ritratti di Donne Illustri non è esso da 
bramarsi ? Sono già sei i Ritratti incisi , e due le 
Vite stampate. Pubblicherò nel prossima mese il 
primo quaderno, e gli altri undici gli terranno die- 
tro alla distanza d'un mese. Questa edizione favorita- 
dal mio cuore è un tributo che offro a molte Donne 
ch'io conobbi, nelle quali trovai tutto l'incante- 
simo del loro sesso unito alla solidità dell' ami- 
cizia. 
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Ma eccoci di nuovo sull' orizzonte austero delle 
scienze. La mia Biblioteca di Economisti Stranieri 
è opera tale che ben merita di fissare V attenzione 
degli Italiani. Fu ricevuta con plauso la Raccolta 
degli Economisti Italiani , pubblicata per cura del 
Signor Custodi , il quale avea nel tempo stesso 
fatto sperare di darci in seguito quella degli Stra- 
nieri ; ma troppe occupazioni e troppe sventure col- 
pirono quel brav' uomo , e vuoto rimase il suo de- 
siderio. Ora egli è indubitato che l'estere nazioni 
ci superarono nei progressi di quella scienza ; che 
restò fra noi bambina, ed amo credere , che tutti 
quelli che possedono 1' edizione degli Economisti 
Italiani ameranno avere eziandio quella degli Stra- 
nieri, che per me vedrà la luce, recata in lingua 
italiana. E sapete voi a chi amo dedicarla? all'avo 
mio estinto Antonio Zanon, il quale ottenne seg- 
gio non ultimo fra i benemeriti italiani Economi- 
sti. Nè fu egli soltanto scrittore, ma zelante ope- 
ratore, giacche ha promossi efficacemente molti im- 
portanti rami d' industria commerciale particolar- 
mente nel Friuli sua patria. Non posso dissimularvi 
la nobile compiacenza che provo nel vantare un 
tal avo, alle cui virtù lo stesso Voltaire rese o- 
maggio , mentre coltivava con lui un' epistolare 
corrispondenza. 

Sarò ora sollecito nel passar in rivista le altre 
mie minori imprese. Manca un solo Riti-atto alla 
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Raccolta di trenta, per me incisi, di rinomati Italiani 
vìventi ; e sono già pubblicati quattro Ritratti di 
Donne viventi Italiane nelle arti belle distinte, la 
Bandettini , la Catalani , la Pallcrini e la March ion- 
ni. Compiuta è V edizione delle Vite e Ritratti di 
sessanta illustri Italiani, e spero che quella edi- 
zione non sarà immeritevole di passare alla poste- 
rità quale monumento innalzato alla memoria dei 
più insigni nostri concittadini. 

Una Raccolta ben fatta di Opuscoli del Cava- 
liere Andrea Mustoxidi , uome assai noto alla let- 
teraria repubblica, è uno dei lavori della mia Ti- 
pograGa , il quale , siccome spero , vedrà fra pochi 
giorni la luce. La fama dello Scrittore mi è ga- 
rante della fortuna del Volume. 

Né minore sarà quella di altra Opera egualmente, 
cominciata, in cui si troveranno raccolte bellissime 
produzioni di illustri Poeti Italiani viventi. Si co- 
noscerà per essa, che eziandio in questa età ab- 
bonda V Italia di eccellenti e veri Poeti. 

Ho pur risoluto di dare alla luce in lingua ita-» 
liana la narrazione dei Viaggi e delle Scoperte del 
Patavino Belzoni , giacché panni che abbiamo di- 
ritto di rivendicare i nostri titoli nazionali. Sof- 
friremo noi, che un Italiano abbia stampata a Lon- 
dra ed a Parigi una sua opera, e che non esista una 
edizione italiana della medesima? Voi conoscete il 
Prospetto che alcuni mesi fa ho pubblicato. Co- 



20 LBTTERA SECONDA 

stretto ad abbandonare Y idea di dare le Tavole 
bellissime di queir opera , per essere troppo ristretto 
il numero degli Associati inscritti, sarà eseguita la 
mia edizione in forma economica senza quelle Ta- 
vole, che i pochi amatori potranno procacciarsi da 
Londra o da Parigi. 

Non ho saputo finalmente resistere al desiderio 
di far conoscer meglio agli Italiani V opera inte- 
ressantissima del Maggiore Weiss intitolata Prjncipj 
filosofici politici e morali ed in questo stesso 
giorno ho risoluto di darla alla stampa, recata per 
la prima volta in lingua italiana con molta fedeltà 
e 1 eleganza. Io stava oggi leggendo il capitolo che 
ha per titolo Ebauche d 1 un Sage. Debbo io con- 
fessarvelo? un dolcissimo fremito in me sentiva 
leggendo quel ritratto morale, nel quale alcune 
fiate io desiderava di ravvisare me stesso : sì, amico 
mio, io sento che il mio cuore è fatto per la 
virtù. 

Non voglio ommettere per ultimo il cenno della 
stampa che sto eseguendo di singolare operetta 
intorno ai Giardini ed al loro effetto morale. Voi 
conoscete V autore amico nostro , il quale innamo- 
rato dei Giardini , e lontano dalle pretese di Let- 
terato, scrisse ciò che sentiva; ed ha, siccome credo, 
prestata opera utilissima ai progressi di un' arte 
per cui più amabile e caro si rende il soggiorno 
della campagna. 
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Eccovi narrato tutto ciò che sto eseguendo , ma 
altre cose ancora ho bisogno di deporre nel seno 
dell 1 amicizia. Sarà ciò riservato ad altra lettera. 
L'aurora già spunta , e panni di poter trovare il 
sonno deponendo la penna. Addio. 
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LETTERA III 

ALLO STESSO 



Siete ora veramente convinto, che le mie tipo- 
grafiche imprese son tutte di non dubbio esito? 
Qual è V edizione, fra le da me accennate, clic mi 
consigi iereste di non eseguire? Ora mi tengo si- 
curo del vostro suffragio, e di non meritar rim- 
proveri d' imprudenza o di eccesso d'ardire. Ma 
soggiungerete voi; e la tipografia di Brescia, favo- 
vita culla della vostra esistenza tipografica, come 
procede essa? L'avete forse abbandonata ? No, ami- 
co mio, essa continua ad essere ben amministrata 
da due attivi ed intelligenti miei socj, ed i suoi 
cinque torchj sono in continuo movimento. Oltre 
alla somministrazione delle stampe ai pubblici LI 
ficj, oltre al Giornale Provinciale, che per me da 
quattro lustri si pubblica, parecchie edizioni si 
eseguiscono; la prima è la continuazione dei Se- 
coli della Letteratura Italiana, opera pregevolissi- 
ma del Barone Camillo Ugoni ; la seconda è la nuo- 
va traduzione italiana di un 1 opera del Feder, ri- 
nomato autore a IK manno; la terza è una ristampa 
possibilmente gentile ed elegante delle Rime del 
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Petrarca. Essa può considerarsi come una minia* 
tura della celebre edizione di quel Classico pub- 
blicata per cura del Professore Marsand. Di tratto 
in tratto io mi reco a quella parte onde dirigere 
i lavori della tipografia, ed è mio fermo divisa- 
mente di conservarla, tanto più die io riguar- 
derò sempre Brescia quale mia seconda patria, 
dove passai il fiore degli anni miei, e dove con- 
servo tanti cari e veri amici, i quali né il tempo 
nè la fortuna muteranno mai , giacché i Ccnomani 
hanno carattere fermo, leale ed energico. Aggiungete 
a ciò queir aria purissima, quegli ameni colli, quel- 
le limpidissime fonti , e poi condannatemi, se amo 
ed amerò sempre la ridente Brescia. 

Ma ciò che vi desterà sorpresa, e che a prima vi- 
sta vi sembrerà una follia , egli è quanto sono per 
narrarvi. Io vi annunzio lietamente che nel pros- 
simo mese nuova tipografia sorgerà col mio nome 
in Udine. Ma come, direte voi, alla distanza di 
oltre duecento miglia vorrete voi dirigere un ter- 
zo tipografico stabilimento? Come potete assumere 
spontaneamente nuove occupazioni, nuovi doveri? 
Come può ciò essere di vostro vantaggio) 1 Sembra 
difficile la risposta , ma allorché vi avrò detto, che 
non già solo, ma con ottimi e probi Socj porrò 
in attività quella tipografia, e ch'essi di me non 
abbisognano che per organizzarla e darle il primo 
impulso; che direttore di essa sarà un uomo che 
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per dieci anni sotto di me amministrò con som- 
ma capacità la tipografia di Padova; se vi dirò 
che dotte e coltissime persone in Udine assisteran- 
no le più importanti edizioni, fra le quali prima 
sarà la da me già promessa Biblioteca Medica e 
Chirurgica, allora sarete meco d'accordo se, dopo 
matura considerazione, acconsentii al desiderio dei 
mici amici di Udine. Aggiungete, che in quella 
Provincia sta il modico mio paterno retaggio; che 
in essa ho due fratelli, quattro sorelle, una zia, 
molti altri parenti, e finalmente le mie due figliuo- 
li ne Angelina ed Adele a me più care delle pu- 
pille degli occhi miei, e che quindi una o due volte 
Tanno il mio cuore ed il mio interesse mi chia- 
mano a quella parte. Ora non è egli un piacere 
per me di unire nel mio viaggio annuale la sod- 
disfazione di occuparmi in Udine eziandio di og- 
getti tipografici? 

Sarà questa la quinta tipografia da me eretta, 
mentre quella di Alvisopoli, ora in Venezia, e Fai- 
tra costà che ha cangiala la sua denominazione di 
Zanon Bettolìi in quella di una divinità favolosa, 
furono ambedue da me create, e provo la massi- 
ma compiacenza cV esse fioriscano , e sostengano 
P onore della Tipografia italiana. 

Meditando su questa mia singolare posizione , 
ben vedo quale caterva di occupazioni mi circonda, 
le quali andranno per qualche tempo aumentando. 
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ma vi dirò egualmente il mio secreto, ed è, ch'io 
fo consistere una gran parte delle mie forze nel 
saper usare di quelle degli altri. Sia fortuna o 
conoscenza degli uomini, io mi trovo circondato 
nei vari rami de' miei affari da attivi e zelanti co- 
operatori, i quali sono da me riguardati più co- 
me buoni amici, che quali impiegati. Il loro affetto 
e la loro assiduità fa sì che tutto proceda regolar- 
mente e con ordine nei dettagli, pei quali confesso 
di essere quasi affatto inetto , forse anche per man- 
canza di abitudine. Vi dirò di più , che i miei af- 
fari poco o nulla tolgono ai miei piaceri. Ho di- 
vise da gran tempo le ore della mia vita in due 
parti distinte : la mattina è tutta alle occupazioni; 
ai divertimenti il dopo pranzo ed una parte della 
notte. Ben poche sono V eccezioni a questo mio 
favorito sistema j ed è perciò che in società dif- 
ficilmente sono creduto uomo d* affari. Ed in fatti 
voi mi vedreste qui vivere in mezzo a brillanti con- 
versazioni, ogni sera ai teatri, e vegliando una gran 
parte della notte. Venite voi pure qui, Cugino 
mio, e troverete che a diritto primeggia Milano 
fra le italiane metropoli. Qui vi farò conoscere c 
potrete godere della società di un Monti , di un 
Giordani , di un Mustoxidi , di un Rossi , e di tanti 
altri valentissimi uomini, che uniscono al sapere 
1 amabilità dei modi; qui troverete fra i cultori 
delle arti belle un Longhi , un Sci-angeli , un Pa- 
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lagi, un Miliara, un Sanquirico, c tanti altri che 
troppo lungo sarebbe annoverare. Qui finalmente 
sarete, direi quasi, abbagliato dalle più belle opere 
della natura, dalle donne, che gentili, avvenenti 
c graziose formano sempre il primo ornamento della 
società. Io sono fortunato abb; stanza per poter pre- 
sentarvi qual mio amico a non poche per essenziali 
pregi distinte. Qui conoscerete una donna , che a 
somma cultura di spirito unisce il talento della 
pittura ch'essa esercita con amore e per suo diletto. 
Parecchie altre nella musica e nelle arti del disegno 
sono rinomate ; ma fra tante una ne ammirerete 
che brilla di tutta sua luce. Senz' esser bellissima, 
graziose sono le forme della persona, disinvolti i 
suoi movimenti ; il suo accento, la sua voce t'in- 
canta. Al solo vederla senti già il suo impero su 
di te, e dubitar non puoi , che la più beli 1 anima 
ed un cuore suscettibile di profondi sentimenti in 
essa non alberghi. Sia tua amica o tua amante, tu 
preferirai sempre la sua società a quella di altre 
donne, e brevi sempre ti sembreranno le ore che 
potrai passare con essa. La danza, la musica ed 
il disegno sono da essa coltivate; il suo spirito è 
adorno di cognizioni , e nudrito di ottime letture. 
Non attende essa ad aridi o severi studj , che mal 
si confanno alle donne; ma la poesia, la storia e 
gli .ottimi romanzi , nei quali trovasi sotto finti 
nomi la vera storia del cuore e delle passioni urna- 



Digitized by Google 



LETTERA. TERZA 2J 

ne , ceco le sue predilette letture. Se la vedi alla 
danza essa ti sembrerà una delle Grazie ; se siede 
al Piano-Forte o all'Arpa tu provi un inesprimi- 
bile incanto , ed allora tu la vedi bellissima e su- 
periore ad ogni altra donna. Alle volte la troverai 
occupata nel disegno , in cui può dirsi maestra. Non 
conosco alcun uomo, le cui lettere possano para- 
gonarsi alle sue. Perchè mai fu cosi avara la na- 
tura di donne di siimi tempra! Venite pertanto , 
amico mio , almeno per alcuni giorni , che passe- 
ranno velocissimi. Vi narrerò allora molte mie sin- 
golari avventure , e vi dirò come la malignità e 
T invidia non cessino mai di aguzzare contro me 
i loro velenosi strali, benché io abbia tentato di 
disarmare i miei nemici colla moderazione , con 
un virtuoso silenzio , e con rendere ad essi bene 
per male. Ciò però non turba che per cpialche 
istante i miei giorni, giacché so che la verità pre- 
sto o tardi si fa strada, e la calunnia è smasche- 
rata. Ma ho più bisogno ancora di delinearvi il 
prospetto del mio avvenire , che a me sembra do- 
vei* essere seminato di rose. Circondato fra pochi 
anni dai mici figli dopo compiuta la loro prima 
educazione, abbelliranno essi la mia esistenza, e mi 
faranno sicuro, che non tutto entrerò nella tomba: 
scriveva un mio rispettabile nemico: 
n Sol chi non lascia eredità di affetti 
w Poca gìoja ha dell' urna. . . . 
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E debbo pur confessarlo che dolce speranza al- 
berga nel mio petto , e sempre nuove forze mi 
somministra , crucila cbe alcuni miei tipografici la- 
vori abbiano a raccomandare il mio nome alla po- 
sterità. A me sembra non essere fra gli estinti co- 
lui , il cui nome è soventi volte pronunciato , e 
di cui si serbano molte care memorie. 

Passando dalla maturità all' età senile mi som- 
ministreranno i frequenti viaggi nuovi piaceri , e 
quelle vive sensazioni che Y amore in tanta copia 
sa eccitare in noi , ma troppo spesso dà infinita ama- 
rezza cosperse. Io mirerò da vicino, e converserò, 
come spero, con molti grandi uomini sparsi per 
Europa: esaminerò i costumi di tante diverse na- 
zioni, e visiterò palmo a palmo questa bella Ita- 
lia nostra: vedrò la Città eterna, vedrò Napoli, 
Vienna, Berlino, Parigi, Londra, e Costantino- 
poli. 

E se la fortuna vorrà secondare le mie imprese, 
sarò ricco a quel tempo, e potrò provare gl'inef- 
fabili piaceri della beneficenza, ai quali non ho 
potuto ancora abbandonarmi quanto pur vorrei. Per 
ciò principalmente porlo invidia ai ricchi , e mi 
destano vera compassione quei tanti che non sanno 
bea usare delle loro ricchezze. Ma abbastanza di 
morale e di castelli in aria. 

Abbia fine questa lettera con pochi cenni sul mio 
viaggio di Parma. Io rividi pertauto nei passati 
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giorni la seconda patria del mio Maestro , e Prin- 
cipe degli Italiani Tipografi, P immortale Bodoni. 
Mi accolse la rispettabile di lui vedova con quella 
sua bontà che le concilia P affetto di chi ha il bene 
di avvicinarla. Trovai ancora queir abitazione quale 
io P aveva lasciata or son dieci anni, mentre viveva 
Bodoni, sicché non sembra già che egli più non 
esista, ma che sia lontano di casa. Il suo gabinetto 
non presenta ordine alcuno, come suol esser quello 
di un uomo operoso ed attivo; prove di caratteri, 
ponzoni, matrici, molti libri, il suo antico tavolino, 
la sua scranna logora dall' uso ; ecco ciò eh 1 io os- 
servava con piacere. Nò mi fu negato di esaminare 
minutamente di nuovo le più cospicue e rare edi- 
zioni, non che l'immensa suppellettile di ponzoni 

Si 

e matrici Bodoniane. E impossibile non essere col- 
piti da sempre nuova meraviglia, allorché si pre- 
sentano allo sguardo tanti squisiti lavori da un 
solo uomo eseguiti , i quali non possono che dagli 
artisti essere degnamente apprezzati. Impiegar per 
tal modo la parte maggiore del mio tempo in 
Parma, ma n' ebbi ancora abbastanza per visita- 
re i capolavori del Correggio e tant ? altre bellissi- 
me pitture che quella città va orgogliosa dì pos- 
sedere. Visitai gli antichi Templi, la Pubblica Biblio- 
teca, che sempre più ricca diviene per sovrana mu- ■ 
nificenza , e rividi con sommo piacere quel degno 
Bibliotecario Signor Pezzana , che alle vaste co- 
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gnizioni unisce le più amabili e gentili maniere. 
Visitai lo Studio di due valenti artisti . allievi della 
scuola di Parigi, i Signori Toschi ed Isac , e sor- 
preso restai dell' eleganza e dei tanti lavori di 
quella bellissima officina. In tutti quei luoghi non 
intesi che Y accento della riconoscenza e dell' af- 
fetto verso la benamata Sovrana che regge con dol- 
cissimo materno freno quelle popolazioni. Nuove 
e care conoscenze ho pur fatte in Parma, dove ho 
ricevuto i maggiori tratti di ospitalità e di genti- 
lezza. Dopo tutto ciò debbo io dirvi che il Taro fu 
per abbracciarmi colle sue acque, e che per al- 
cuni minuti ho creduto quasi divenir sua preda? 
E ciò accadeva in oscurissima notte, ed a pochi 
passi dal magnifico ponte che su queir irnperti acu- 
tissimo torrente fu fatto erigere con nobile ardi- 
mento dalla Sovrana Parmense. Ma voi sapete, 
che i pericoli passati sono di dolce reminiscenza. 
Un'amabile e disinvolta compagna di viaggio li 
divise con me, e rise della comune nostra brevis- 
sima paura. 

Ma abbia fine anche questa eterna lettera, che 
scrissi quasi senza avvedermi, c sembrandomi di 
parlarvi. Addio, amico mio. 



Milano 2$ Luglio i8ni. 
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P. S. Ringraziatemi ì giacché mi venne un pen- 
siero a cui ho data pronta esecuzione. Io non vi 
invierò quéste mie lettere scritte come sono con pcs- 
sùni caratteri, ma invece in buona stampa, giacche 
le passo subito alla mia Tipografia. Per tal modo 
le leggerete con minor noja, e vi aggiungerò tutti i 
miei Prospetti. Ecco fatto un libro in poche ore. 
Questo libro però non avrà prezzo alcuno, perche 
non lo merita, e sarà offerto soltanto dalla mano 
dell' amicizia. Addio di nuovo. 
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DIZIONARIO COMPENDIATO 



DELL F. 

SCIENZE MEDICHE 

IN LINGUA FRANCESE 

Il Dizionario delle Sciekzb Mediche che ora sta per compimi in 
Francia , nel quale hanno presa parte oltre a cento venti me- 
dici , e la migliore opera moderna che vanti quella scienza , c 
può considerarsi una vera enciclopedia di medicina . chirurgia e 
farmacia. U edizione di quell' opera voluminoaa è già tutta snicr- 
ciata, ed il tuo considerabile prezzo nolocomi glia il tentativo 
di una seconda edizione. Fu per ciò che una parte dei collabo* 
jratori di quel Dizionario si determinò alla composizione di un 
compendio , ed il primo volume di esso già pubblicato fa cono- 
scere, essere un tal lavoro eseguito in modo che può il compen- 
dio tener luogo quasi intieramente del grand r Dizionario. 

Io desiderava da molto tempo, che l'Italia nostra facesse di 
sua ragione quell' utile lavoro , ed avea divisato di farlo tras- 
portare in lingua italiana. Ma considerando essere ora la lingua 
francese conosciuta , può dirsi , da tutti gli Italiani che le scienze 
e le buone lettere coltivano, mi determinai a riprodurre nella 
stcs*a lingua francese 1' opera , della quale rende conto il pro- 
spetto francese. Lontano però dall' accontentarmi di una copia 
servile della francese edizione , ho chiesta 1' assistenza di alcuni 
uomini dottissimi negli studj medici e chirurgici, onde essi nuovo 
pregio aggiungano alla mia edizione con note ed articoli ori- 
ginali , i quali alla fine di ogni volume si troveranno raccolti. 

Confido che i professori italiani più rinomati di medicina e chi- 
rurgia non si ricuseranno alle mie preghiere , e che alla pubbli- 
cazione del primo \ obi n, potrò dare una onorata e positiva lista 
di collaboratori , mentre io invito e prego per onore e per amore 
d' Italia nostra tutti i cultori delle scienze mediche a voler es- 
senni liberali di qualche articolo , per cui più utile e pregiata 
divenir possa la mia edizione , la quale non ai soli medici o 
chirurghi può esser utile sommamente , ma eziandio ad un gran 
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numero di persone , che troveranno nel nostro Dizionario gran 
copia di cognizioni e di insegnamenti per conservare la propria 
tallite. 

Disposta in tal guisa 1' edizione , spero eh' essa non solo com- 
prenderà tutti i pregi della francese , nia avrà di più molte im- 
portanti aggiunte da italiani scrittori, dettate egualmente però in 
lingua francese. 

Confido quindi , che questa nuova impresa abbia da' miei con* 
cittadini a notarsi fra le benemerite; e tanto più che la mia 
edizione costerà molto meno della francese', considerate le spese 
di porto, e gli utili che competono al commercio librario, non 
che per estere la pagina compatta e senza interlinee, e finalmente 
per le promesse aggiunte. Ed è ciò dimostrato, giacché il primo 
mezzo volume pubblicalo a Parigi costa in Milano lir. 5 italiane, 
mentre quello della mia edizione non avrà pegli associali che 
il prezzo di lir. 3 italiane , e franco da ogni spesa di porto in 
questo regno Lombardo- Veneto. 

Resta quindi aperta V associazione a lir. 3, italiane ogni mezzo 
volume di circa 3oo pagine con carta e caratteri simili a quelli 
della mia edizione della Biblioteca Stokica. 1 volami intieri non 
oltrepasseranno il numero di sedici. 

Procederà V edizione colla medesima regolarità di quella di 
Parigi , e si pubblicherà un mezzo volume ugni mete. 11 primo 
vedrà la luce nel mese di agosto prossimo venturo. 

Gli associati che si inscriveranno entro il corrente anno ri- 
,eeveranno I* ultimo mezzo volume gratis. Q'iclli che si assode- 
ranno dopo scorso il corrente anno dovranno pagare ogni mezzo 
volume lir. 3. 5o , e non avranno V ultimo volume gratis. 

Le associazioni si ricevono direttamente in questa tipografia e 
calcografia, contrada del Marino n. n34, e dai librai distri, 
butorì del presente prospetto. 

Milano 3o giugno i8ai 

Firm. il tipocuafo N. Bettobi 



Segue il Prospetto francete 



DICTIONAJRE ABRÉGÉ DES SCIENCES MÈDICA! ES 



Le DlCTIONAIRB DIA SciEHOSS MiMCALM , qui forme une véri- 
table Enryclo| édie de nié.lecine, de chirurgie et de pharmacie, 
est sur le point d'étn- cntièreraent imprime ; le raanuarrit est 
termine', et les premier» moia de l'annéc 18S1 verront achever 
«ne des plus vastes entreprise* scientiGques dont on ait réalisé 
Tcxecution depuis long-tcrnps. Cent vingt médecins francai* , les 
premier* professcurs , le plus habiles praticiens, ont consar re- 
plus de «ix anné^s à cet immense travail , sans interrompre le 
cours de leurs occupations habiUiclles ; l'éditeur y a employé 
tonte sa coetanee , et , au milieu de deux invasioni qui ont 
inonde la Frane* de troupcs étran^ère» et porte le trouble dans 
tout M>n commerce . les relation» des sou script cu rs n'ont point 
été interrompnes un srul moment. L'éditeur doit saisir cette 
•ceasion de leur rendj*e des actions de grace , pour l'avoir si 
bien solitemi dans cette pcnible entreprise ; c'est avee lenr con- 
cours qu'elle a cte fonnée , c'est k cux qu'en est dù l'achère- 
ment ; ils ont concu l'impossibilite où était l'éditeur de reglcr 
à la page des auteurs d'une réputation faite , qui , au Iicu de 
se livrer aus. charmes d'un repos souvent necessaire , ont con- 
si<jné tous les fruita de leur experienee dans ce vaste recneil. 
Jamais, sans dotile, ils ne se seiaicnt soumis ni à une censure, 
ni à des retranebemens qui auraient morcelé leurs écrits , et 
le public , en s'empressant d'adopter les oeuvres des Alibcrt , 
Boyer, Chau&sier, Halle , Pinel , Pcrcy, Richcrand , ctc., avait 
bien concu qu'ils n'auraicnt pour re'gulaleurs que leur genie et 
lenr experienee. 

De ce que le Dictionaire est devenu , avec ses compierne™, 
une Encyclopédie medicale complète et sans cesse au courant 
de la science, il est résulte que ce grand recueil est sorti, par 
■on e'tendue et par son prix , de la classe des livres utiles que 
peuvent acquérir la plupart des praticiens et des eléves: aussi , 
depuis long-tcmps , la demande d un Abrégé de ce grand Dic- 
tionaire a-t-elle été plusienrs fois renouvelée. Ce nouveau lirre 
est sollicité corame nn ouvragc nécessaire, et il n'est pas dou- 
teux que si l'éditeur ne le faisait pas , il serait publié par un 
autre libraire. 

J'ai dù retarder eette publication, aGn de ne pas mécontenter 
de nombreux souscrìpteurs qui ra'ont toujours enconragé ; mais 
aujourd'hui la grande édition est épuisée , et je prenda V enga- 



gement de n'en jamais publier une ««ronde semhlable 5 Ics de- 
mandes se succèdent , et ne peiivent ctre remplies ; les exera- 
plaires ou sont cases dans les bibliothèques , ou se repaudent 
à l'etranger et au-dclà des mers ; Ics premier» voluincs soqt 
augmentés de prix , et les suivans aequièrcnt ebaque jour une 
plus grande valcur. 

La liste des nombreux souseripteurs du Dietionaire sera 
bientòt imprimer , et , dans des temps plus recules , on rendra 
homraagc à tous les noras de ces associés fondateurs d'une col- 
leetion aussi utile à l'humanite. 

La première pensee avait été d'engager ebacun des ancien» 
collaborateti» d'abréger ses propres artirles et de les réduire : 
c'était renouveler des relations qui ma\aicnt eté cheres par 
l'aerueil bienveillant des profrssrurs , par l'amiti*! et l'estime 
de tous ees praticicns qui joigneut l'urbanité k l'instruclion > 
mais r'etait aussi se jeter dans bien des Irnteurs , dans des cu- 
nuis inaeparablcs d'une perscruti ni d'éditeur. 

On s'assura bientòt que le scul inoyen d'offrir un abregé plus 
parfait était de fondrc en un seul plusieurs articles de differens 
auteurs et de retrancher tout ce qui sortaìt du domainc de la 
inéderine. 

Vingt coUaborateurs voulurent bien s'associer ; trois d'entre 
eux , depuis six ans , se sont occupès sans relàehe de la Table 
analytique et raisonnée du Dietionaire , et ils ont l'esprit pé- 
rétré de cetouvragc, au point d'en connaitre parfaitement toutea 
les parties. Un drs auteurs qui a le plus d'habitude de ces tra- 
iaux en gouvernera l'ensemble , et il est bien eonvenu qu'il 
sera maitre d'alagucr tout ce qui lui semhlera surabondant, Dcja 
trois volume» de manuscrite sont tout prete. 



DIZIONARIO 



BIOGRAFICO CRONOLOGICO 

DIVISO PER CLASSI 
DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

ni TUTTI I TEMPI E DI TUTTE LE NAZIONI 



Ji pubblicai* un novello Dizioiumo Rior.iurico compilato con 
queir ordino , a cui gli scrittori di siffatte opere finora si atten- 
nero , sarebbe , come si dice : wi portar vasi a Santo , nottole 
ad Atene , e coccodrilli in Egitto ; giacche tanta messe , e da si 
vat-j mietitori fu colta in questo campo . che poco ci resta da 
spigolare. Noi ci proponiamo un nuovo divisamene , che spe- 
riamo non riuscirà nè inutile nè discaro al colto pubblico ; po- 
sciachè ordinando e scegliendo fior da fiore presenteremo ai 
nostri leggitori un'opera nuova per ciò che riguarda il metodo, 
ed agevoleremo al pubblico lo studio della Biografìa universale. 

L' ordine alfabetico religiosamente osservato in tutti i dizio- 
nari i quantunque sia senza dubbio vantaggioso per 1' ignorante 
che ama di istruirsi senza molta fatica, non meno che pel dotto, 
il quale talora vuol' essere avaro di un tempo per lui prezioso; 
pure porta con seco un gravissimo difetto, quello cioè di con- 
fondei e i tempi e gli uomini. Imperocché talvolta la schiavitù di 
una lettera alfabetica , cui Io scrittore si è condannato , richiede 
che si trapassi da un' epoca remotissima ad una delle più re- 
centi , da un conquistatore ad un poeta , da un re barbaro ad 
un letterato, da Gmaro , per esempio, che fece abbruciare la 
biblioteca di Alessandri.» ad Omero, fonte di ogni antica sapienza. 
D' uopo è per tanto il dividere i celebri personaggi in varie 
classi, che furono da noi ridotte a cinque. La prima comprende 
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i Legislatori , i Re ed i Guerrieri ; la seconda gli Scienziati ; fa 
terza ì Letterati; la quarta gli Artisti; la quinta le Donne illustri. 
Perché poi non sieno confusi i tempi daremo agli articoli una 
disposizione cronologica, e ponendo mente alla sola prima lettera 
dei nomi , procederemo secondo 1' ordine dei secoli . incomin- 
ciando per es. la lettera S nella classe delle Donne illustri da 
Saffo , e terminandola colla Staél. Ma aftinché non manchi un 
esatto indice alfabetico , noi lo noteremo in fine di ciascun vo- 
lume, additando la pagina in cui ogni articolo si giaee. Calcando 
un siffatto cammino noi presenteremo al pubblico t:n' opera cro- 
nologica , quale non peraneo \ ide la htep nella repubblica di ile 
lettere, e che non andrà soggetta nrlP av\ enire ad alcun can- 
giamento per essere continuata ; giacché non si avranno che ad 
aggiungere in ciascuna lettera i nomi di coloro che si segnale- 
ranno dopo noi o nelle armi , o nelle lettere , o nelle arti belle, 
O nelle scienze. 

Sono già dieci anni rhe in Francia si diede principio ad nna 
Biografìa universale , che finora non giunse che alla lettera N. 
Una società di uomini dotti si va faticando noi compi Urla : i nomi 
dei Sismondi , dei Ginguené , dei Botta , dei Michaud , dei Milli», 
dei Malte-Brun , dei Biot , delle Staél, dei Cuvier , dei La Cre- 
telle illustrano sommamente quest' opera; ed alcuni articoli scrìtti 
da si peregrini ingegni sono di tanta eccellenza , che noi gli in- 
seriremo nel nostro Dizionario, notando sotto il nome dei loro 
autori. Ma non ci proponiamo già di seguire in tntto la Biografia 
universale, che consacro migliaia di pagine ai nomi di tanti oziosi 
controvcrtisti, di tanti folli empirici, editanti freddi commentatori, 
di tanti inutili teologi, di tanti molesti grammatici, di tanti altri 
uomini finalmente che non per altro si nomano che per le ne- 
fande loro seelleraggini. Il togliere costoro alla oscurità , in cui 
giacciono , è un turbare le loro ceneri per rinnovellare la loro 
confusione , ed é un frugar nella polvere dei sepolcri per disep- 
pellir qualche cosa che rechi noja ai viventi. Né parleremo degli 
esseri favolosi, che male stanno a canto degli istorici; onde sce- 
verando la verità dalla menzogna, la storia dalle favole, ridur- 
remo gli annali del genere umano a minor numero di volami. 

Ben é dritto che si renda noto al pubblico da quali penne 
sieno compilate queste carte , ed in quali ingegni abbiamo ri- 
posta ogni nostra fidanza. Molti dotti ci saranno cortesi di varj 
articoli ; molti ci daranno e lumi ed idee per comporli; molti 
altri ci additeranno le fonti , cui potremo attignere: ma i< com- 
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pilare , Io scegliti* ed il rivedere è da noi affidato a) professore 

Ambrogio Levati. 

Si darà principio al Dizionario dalla quinta Classe delle Donne 
illustri. La più bella meta del genere umano ha anch' essa i suoi 
fasti , e quantunque la educazione e le consuetudini rimovano 
per lo più il sesso gentile dalle arti , dalle scienze e dagli affari 
di Stato , pure ora mai si può affermare per prova , che esso 
potrebbe mietere non pochi lauri in qoest' aringo. I soli nomi 
( per tacer delle antiche) di Elisabetta , di Caterina, di Cristina, 
di Maria Teresa , dell' Agnesi , della Montaigue bastano a chia- 
rirci di questa verità. Eppure 1' Italia ha tuttora difetto di un 
Dizionario di Donne illustri, ed è perciò che noi diamo principio 
alla nostra opera biografica colle glorie del bel sesso , che sa- 
ranno descritte in quattro volumi di venti fogli di stampa in circa 
per ciascuno. 

Tre valentissimi professori dell'I. R. università di Padova , Luigi 
Mabil , Antonio Marsand , Antonio Meneghelli , faticarono molto 
intorno ad una Biografia di Donne illustri italiane. Ma altre im- 
portantissime opere occupando i loro ingegni con somma gloria , 
li distrassero dal condurre a termine un tale lavoro ; giacche 
il primo si volse a vestire con eleganti modi italiani le epistole 
di Cicerone ; il secondo pubblicò un' edizione del Canzoniere del 
Petrarca , che e per la correzione e per la magnificenza ha cor- 
risposto all'aspettazione dell'Italia; il terzo sta preparando uni cor- 
retta e splendida edizione delle famigliari e delle senili dell' i stesso 
Petrarca , che quasi svisate giacciono nelle edizioni , che finora 
ne abbiamo. Gli Italiani però non saranno defraudati delle no- 
tizie e peregrine e molle , che questi tre ingegni raccolsero in- 
torno alle Donne illustri, giacché essi si compiacquero di dare 
a noi i materiali che per siffatta opera avevano preparati. 

Condizioni dtW associazione. 

È libero l'associarsi eziandio ad aleuti e Classi separate. Il prezzo 
di ogni volume sarà d'italiane lire quattro, non più. 

Tutta V opera non eccederà i venti volumi , e per tal guisa 
con modica spesa si avrà in Italia un Dizionario , che fonte sarà 
più istruttivo ed ameno della Biografia universale di Parigi , la 
quale è lontana ancora dal suo compimento , ed avrà il prezzo 
di oltre lire Soo italiane. 

11 primo volume del Dizionario delle Donne illustri vedrà la 
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luce nel mese di agosto prossimo venturo , ed in seguilo uscirà 
un volume ogni cinque settimane, e cosi uno al loro compimento. 

Siccome poi importa il conoscere il voto del pubblico, onde 
proporzionare il numero degli esemplari al probabile smercio , 
rosi si previene . che a chi si assoderà entro il corrente anno a 
tutto il Dizionario , si farà dono dell 1 ultimo volume , e di ciò 
. prende 1' editare il più solenne impegno. 

Le associa tioni si ricevono direttamente in questa tipografìa e 
calcografia, contrada del Marino n. ■ ■ 34 , non che dai libraj 
distributori del presente prospetto. 

La regolarità con cui procede l' importante edizione della Bi^ 
bxioteca Storica . farà fede , come si spera , che eziandio la 
presente opera sarà condotta regolarmente al suo termine. 

Milano 25 giugno i8ai 

Firm. il tipografo N. BarroK< 
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VITE 

DI UOMINI ILLUSTRI 

SCniTTE DA LORO MEDESIMI 



' LA VITA DJ BENVENUTO CELLIM 

VOLUME PRIMO 

r 

Eccovi, o midi concittadini, il primo anello della biografica 
Collana, che da olire chic anni io aveva divisato e promesso di 
dare alla pubblica luce, allorché si stavano da me preparando i 
materiali per 1' altra maggiore impresa della Biblioteca storica 
di tutti i t«mpi k di tcVtc l* kazioxi, la quale ora regolarmente 
progredisce scortata dal fa\ore di tutta Italia. 

Molte circostanze imprevedute vollero che ritardassi questa 
novella Raccolta, a cui do principio colla vita del Col lini la quale, 
a tanti pregi di stile, in se riunisce tanta originalità e tanta sponta- 
neità, ed offre quindi prediletta lettura ai cultori delle buone 
lettere, mentre in pari tempo procura i diletti di un romanzo. 

E mi fu propizia fortuna giacché quel medesimo benemerito 
letterato, il sig. Consigliere abate Carpaoi, U quale alcuni anni 
sono ha soddisfatto il voto generale d' Italia, che fosse finalmente 
pubblicata una genuina ed esatta edizione delle opere del Ccllini 
con opportune note ed illustrazioni , ti è compiaciuto di farmi 
un dono di non pochi miglioramenti relativi al testo ed alle note 
eh' egli aveva raccolti dopo pubblicato il suo lavoro nella grande 
Collezione dei Classici italiani. 

Sarà questa vita del Ccllini seguita da altre non meno prege\oli 
fino al numero promesso di soli venti volumi. Si scorgeranno fra 
quelle scritture le Vite del Goldoni, del Franklin, del Gibbon, 
dell' Alfieri, ed eziandio le Confessioni di Saul' Agogno che ap- 
partengono a questa medesima classe. 

Reputo di non errare affermando, che la lettura di quelle vite 
può giovare moltissimo ai giovani particolarmente che stanno 
per islanciarsi inesperti in mezzo alla società. la quale può con- 
siderarsi quasi mare apparentemente placido e tranquillo, ma 
sparso di occulti scogli pericolosissimi, contro i «piali urtando, 
è certo ed inevitabile il naufragio. 

Quali utili lezioni non offre la vita del Gibbon per clii ama 
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percorrere la carriera delle lettere e degli studj ? E Io stesse 
Goldoni non ci presenta egli con ischietta franchezza gli errori 
della sua gioventù ? In somma quelle vite, o voglian dirsi con* 
festoni, sono altrettante lezioni d'istoria per conoscere la società, 
il cuore umano e se stessi. 

Mi è sembrato sotto tale aspetto, che questa Raccolta da per 
se si unisse alla Biblioteca Storica? e quindi la promisi, allor- 
ché a quella onorata impresa mi accinsi, e confermai quindi la 
promessa con altro mio prospetto del i4 gennajo prossimo passato. 
Ne tacer voglio che ad altri, dopo me, venne in pensiero di ese- 
guire simile Raccolta abbracciando l'ampio spazio di sessanta vo- 
lumi. Ne io perciò mi ritraggo dal mio divisamente come non 
mi dolgo che altri abbia voluto correre sullo stesso cammino, che 
a nessuno è vietato. 

Confido bensì, che i numerosi associati della Biblioteca Storica 
vorranno favorire eziandio questa continuazione, dirò cosi, del- 
l' opera medesima, nè di più io desidero per condurre a sicuro 
/elice termine questa edizione, la quale con me stesso ai colti 
miei concittadini raccomando. 

Condizioni dell' Associazione. 

Venti saranno i volumi nei quali si comprenderà la Raccolta 
delle Vite, e saranno per carta e per caratteri simili a quelli della 
Biblioteca Storica; ma la loro mole sarà minore, e non eccede- 
ranno il prezzo di lir. 3. 5o, ritenuta la base di un centesimo per 
pagina, e di 3o. cent, per la legatura, cilindratura e coperta. 

E desideroso di mostrarmi riconoscente verso i numerosi e 
sempre crescenti associati che onorano la mia Biblioteca Storica, 
olirò ad ognuno di essi che vorrà inscriversi a questa mia nuova 
Raccolta, il dono del primo volume. 

Uscirà un volume ogni mese , ed il secondo vedrà la luce nel 
mese di Agosto prossimo venturo, c cosi successivamente tino al 
compimento dei venti volumi. 

Non già nella mia tipografìa di Brescia, come avevo indicato 
nel primo prospetto, ma in questa, sarà eseguita l'edizione; mentre 
per tal modo sarà essa in maggior contatto colla Biblioteca Storica. 

Le associazioni si ricevono direttamente in questa tipografìa e 
calcografìa, contrada del Marino n. n34, e dai librai distributori 
del presente prospetto. 

Milano i. luglio i8ai 

Finn, il tipogiafo N. Barro» i 



Digitized by Google 



IL 



GALLERIA 

DI UOMINI CELEBRI 

PI TUTTI I TEMPI 
E DI TUTTE LE NAZIONI 



V/im«TA Opr-ra, che può considerarsi come una Biografia compen- 
diata, ha trovato molto favore nel Pubblico, ed è già alla meta 
del suo corso , essendo pubblicati t primi cinque volumi. 

Onto sono i Ritratti ed altrettante le Vite che sono comprese 
nei cinque volumi. 

VOLUME PRIMO 



Giova**! Gomimc Tona*** 



Galileo Galilei 
Loca a 



Orazio 



AciSTOTBLB 

Sostasti 
Mortai cri 



Darri 

Alessabdro Magro 

GlCLIO FtOMABO 

Tito Livio 
Socrate 

Baio. Castiglione 

FSDEBICO II 



Enrico IV 
Boccaccio 
Bossvbt 
Marco Acrblio 

VOLUME SECONDO 
Frarrlib 



Cartesio 

Miltob 
Cario V 
Newtob 
Cablo Magro 



Pietro il Grabdb 
guicciardini 
Vasbibgtob 
Giustiriabo 



Virgilio 
Fontekrlle 
Carlo XII 
Tommaso Moro 



VOLUME TERZO 



Ecgbbio di Savoja 
Shakespearr 

lOBRR 

Beccaria 
Raimordi 
Buonarroti 
Doitu 



Vbrri Pietro 

Bembo 

Alfieri 

Da Virci 

Kepplero 

Goizi Gasparo 

Macbiavblli 



VOLTAIRB 

MoNTESQUIBO 

RoLLIB 



ROBBRTSOB 
ROCSSBAV 
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VOLUME QUARTO 



Tasso 
Varano 

Be«noclh Giacomo 
Berkoclli Giovami 
Cassini 
Giuseppe II 



BaTINBVELDT 

Platone 
Ippocrate 
Temistocle 
S. Ambrogio 
Bajardo 



Acdrax cerardo 
La Fo>taise 
D'Alembert 
Pisani Vittore 
Redi 
Aristide 



Fracastoro 
Sarpi 
Palladio 
Parini 

FUMAGALLI 

Tassoni 

GOLDOSI 



VOLUME QUINTO 



M. Polo 
Mcratori 
Della porta 
Aldrovandi 
Leone X 
Metastasio 
De marchi 



Bersi 



Cellini 
Cesalpixo 
Colombo 
Corseggio 



Entro il corrente anno questa edizione sarà immancabilmente 
condotta al suo termine, e quindi io essa si troveranno duecento 
Ritratti ed altrettante Vite di Uomini Illustri. 

Il modico prezzo della stessa eh' è di sole Lir. r. 60 per ogni 
volume la raccomanda ad ogni classe di persone , ed offre quindi 
un'opera elementare pregevolissima, giacche i Giovinetti possono 
apprendere a memoria quelle duecento Vite, e far quindi tesoro 
di utilissime cognizioni e di proficui insegnamenti, come in pari 
tempo si sentiranno essi stimolati a conseguire quella fama e quella 
gloria che si ottiene nella carriera delle scienze , delle lettere c 
delle arti. 

Noi raccomandiamo pertanto questa opera, la quale non ai soli 
Giovinetti può essere utilissima , ma eziandio a tutti coloro , che 
amano erudirsi nelle nobili discipline. 

Milano 1. Luglio 1821 



Firm. il tipografo N. Bettom 
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LE TOMBE 

E D 

I MONUMENTI ILLUSTRI D* ITALIA 

nsscniTTi e delineati coir tàvole in rame 



AGLI ITALIANI 

JL TIPOGRAFO BETTONI 



Pubblicai fin dallo scorso Dicembre l'invito Tipografico e 
Calcografico che qui .otto riporto, e mi è sembrato ch'esso 
trovasse favorevole accoglieva nelle principali Città d'Italia, anzi 
molte colte persone m'incoraggiarono alla difficile impresa, e 
mi hanno promessa assistenza ed appoggio. Ma siccome non era 
quello che 1' annunzio di una intenzione mia, nè vi erano condi- 
zioni di associazione, come non era indicato neppure il numero 
dei fascicoli e delle tavole in rame , cosi io non poteva aspet- 
tarmi sottoscrizioni di Associati, senza dei quali non si può dar 
principio a simili dispendiosi lavori, in cui deve prendere mas- 
sima parte Y arte Calcografica. 

Ora desiderando di porre ad effetto il nobile divisamento, e 
confidando nel favore de» miei Concittadini, offro dì dar principio 
all' opera, quando un discreto numero di associati mi abiliti a 
sostenere la considerabile spesa. 

L' edizione vedrà la luce per fascicoli in 8.° e con tavole in 
rame incise, alcune a contorni, ed altre a taglio. 

n prezzo di ogni foglio di stampa sarà di 18 centesimi, e di 
3o centesimi ogni Tavola. I fascicoli non saranno più di venti- 
cinque, ed U loro prezzo sarà ragguagliato al numero delle Ta- 
vole , che non sorpasseranno le otto , come i fogli di stampa 
non eccederanno i cinque fogli, sicché il maggior prezzo dei fa- 
scicoli sarà di lir. 3. 3o, e quindi tutta l'opera avrà il prezzo 
di hr. 8a. r 



Hi 

» 



Cominciata l'edizione uscirà un fascicolo ogni mese , cosicché 
sarà essa compita in «lue anni. 

E non poco pregio, anzi essenziale, se non erro, acquisterà questa 
impresa dal ciotto Scrittore, il quale innamorato del mio divisa- 
melo, e Volendo favorirlo, mi ha promesso, quando la sua non 
sempre ferina «tinte il permetta, di stendere le descrizioni delle 
Tombe e dei Monumenti, non che una Introduzione o cWorso 
preliminare, in cui si presenterà il maestoso quadro dei fasti 
Italiani. Egli è questi Pietro Giordani, dilla cui penna uscirono non 
molti ma tutti aurei scritti di pura italiana favella, cospersi di 
fili-, oh ri pensamenti, e di forti e robuste idee. 

Le tavole in rame saranno con somma diligenza disegnate ed 
incise da abili Artisti. 

Siccome potrebbe piacere ad alruno di possedere una sola par- 
ie della Raccolta circoscritta ai luoghi dove ha soggiorno , cosi 
reputo di far cosa opportuna e gradita dividendo 1' edizione in 
nove Classi distinte, ognuna delle quali potrà stare da se. 

seco LI CLASSI 

Gasse Prima Venezia. 

n Seconda Province Venete. 

» Terza Milano e Province Lombarde. 

n Quarta Ducati di Modena e Parma. 

» Quinta Regno del Piemonte e Sardegna. 

n Sesta Roma. 

»» Settima Stato Pontificio. 

»» Ottava Firenze , Ducati di Toscana e Lucca. 
» Nona Regno di Napoli e delle due Sicilie. 
Si potrà associarsi eziandio ad ognuna di queste Classi separate. 
Darò principio dalla prima Classe subito che avrò raccolti ì 
materiali, ed ottenuto, siccome spero, un discreto numero di As- 
sociati. 

La spesa di porto dei Fascicoli sarà a carico degli Associati , 
ma non oltrepasserà i venti centesimi per 'ognuno. 

Le associazioni si ricevono dai distributori del presente Pro- 
spetto, e direttamente da questa Tipografia e Calcografia in Con- 
trada del Marino fi. 0 u3$. 

Segu* il Prospetto già pubblicato il 34 Dicembre p. p. 
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A nobile divisamento ho volto I* animo da molto tempo, quello 
cioè di giovarmi delle due nobili arti che per me ti rolt ivano , 
•nde pubblicare un' opera in cui si trovino descritti e delineati i 
più ragguardevoli Monumenti eretti alla memoria degli estinti, e 
principalmente le Tombe in cui le loro ceneri riposano. 

I maggiori sforzi della Scultura e dell' Architettura furono im- 
piegati in tai lavori, per cui più raecomanduta resta alla poste- 
rità la memoria dei Grandi Uomini , o di coloro che brillarono 
per eminenti virtù privale, e per lasciata erediti di legittimi affettj. 

Una serie storica composta in tal guisa mi è sembrata come un 
viaggio per Italia, saero ai celebri Personaggi, pei quali princi- 
palmente questa patria nostra in ogni scienza, in orni arte bella, 
in ogni liberal disciplina a nessuna altra nazione e seconda. 

In questa classica terra giacciono le venerande spoglie degli 
antichi Romani , signori un tempo del mondo, e maestri di amor 
patrio e di virtù militari ; non v' ha insomma angolo d' Italia , 
dove qualche insigne Monumento non si scorga eretto a nomi il- 
lustri. 

E qual' è V anima fredda abbastanza per restare insensibile in 
faccia all' urna che in se racchiude le spoglie di un Michelangelo, 
di un Raffaello, di un Machiavello, di tm Dante, di un Petrarca, 
di un Alfieri? Qual' è il giovane che non si senta scosso da una 
scintilla di amor di gloria avvicinandosi a que' sepolcri ? Illustrarli, 
descriverli , delinearli , ecco il bello assunto che mi propongo. 
Spero di poter ben presto . scorrere finalmente io stesso questa 
Italia , e visitare quanto in essa v'Indi più pregiato in antichi 
e moderni Monumenti. , 

Ma desideroso , siccome sono per riflessione , e sia pur detto 
eziandio per temperamento, di affrettare ogni mia impresa, ben 
conoscendo essere il tempo ciò che più fugge irreparabilmente , 
oso raccomandare la presente ai colti Italiani, porgendo loro pre- 
ghiera di volere darmi contezza , quaut' è possibile , precisa e 
minuta de' più illustri Depositi o Monumenti che trovami nel 
loro municipio. 

Per tal mezzo potrei formarmi anticipatamente un' idea dell'am- 
piezza dell' opera , e del miglior modo di condurla , ed avrei 
quindi una certa guida ne' miei viaggi. 

Persuaso , che non mai spento nei petti italiani sia 1' amor di 
patria , io spero trovare un numero di gentili e colte persone , 
che ro' incoraggino , e m' assistano pel non facile impegno . che 
sarei ben lieto di trarre a termine ; sicuro , onorando la pa- 
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tria. di far cosa gradita eziandio ai tanti stranieri, che visitano 
continuamente questo bel paese, verso cui la natura fu prodiga 
dei preziosi suoi doni , e dove risplende sempre la fiaccola sacra 
del genio. 

Milano, primo Luglio i8ai 

Firm. il tipografo N. Bettom 
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D I 

EMULAZIONE 

TRADUZIONE LIBERA 

dal francesi: 

Un volume in 8.° di pag. 230 con una Tavola in rame 

Prezzo lire a 

D, questa operetta a parer nostro utilissima riporteremo la 
breve prefazione del Tipografo Editore, e 1» indice degli articoli 
che la compongono. 

Manca forse 1' Italia di simili lavori atti ad inspirare nei Gio- 
vani l'amore alla virtù, ne forse si è ancora abbastanza calcolata 
l' influenza delle prime letture std cuore e sull'animo dei Giovinetti. 

L'opera che annunziamo sotto questo aspetto sembra intéres- 
santissima, nè può essere più modico il suo prezzo. 

PREFAZIONE DEU.' COITOLE. 

I 

Se nelle discipline, a cui ponete opera quotidianamente per 
coltivare 1' ingegno vostro, e fecondarlo di buone e salde dottrine 
letterarie e scientifiche, è necessario alla tenera vostra mente 
congiugnere i' utile col dilettevole, onde più agevole vi riesca 
I* apprendere , c il serbare 1' appreso nella memoria , non altra- 
mente conviene adoperare per condurvi nel cammino un po' aspro 
e malagevole della virtù e della sana morale, onde meno grave 
vi riesca la fatica dell'ascendere a quell'altezza, in cui ri vuole 
collocati la Patria ed il pubblico bene. Tanto mi avvisa , e mi 
ricorda il mio zelo per la migliore vostra educazione, a cui bramo 
di cooperare pur io, facendo tutto il potere, acciocché con libri 
piacevoli vi si offra quel mele , che vi addolcisca 1» amaro della 
studio e de* precetti. 

£ poiché lunga fu da tutti giudicata quella vita, che ameai»- 
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zata non venga e spianata cogli esempli , eccovi nel volume che 
vi presento un breve Trattato alfabetico di morale, il quale con 
succinta definizione delle virtù, c delle qualità, che son degne 
di nobile emtdazione, ne dark a divedere i pregi e l'indole, e a 
conoscere nelle azioni , e ne' fatti gloriosi d' uomini illustri il 
modo di condurle ad effetto, di praticarle, di renderle a un tempo 
invidiabili e vantaggiose alla società. Il vostr 7 animo pieghevole 
e docile a tutte le impronte d' immagini gioconde e vivaci, si 
sentirà scosso, elevato, incalorito da quelle che la presente rac- 
colta di esempli vi porrà dinnanzi : raccolta storica con buon 
senno compilata da un Autore Francese; e liberamente tradotta, 
ad uso vostro, giovinetti Italiani. 

Vogliate adunque giovarvene, ed aggradire il mio buon volere, 
che sarà largamente premiato, se raccorrete nel cuor vostro il 
tesoro di queste storiche Lezioni. Vivete felici. 

1KDICB D B GL I ARTICOLI 

Affabilità. - Ambizione. - Amicizia. - Amor conj ugole. - Amor 
di gloria. - Amor di Padre e di Madre. - Amor di patria. - 
Amor figliale. - Amor Jraterno. - Amor proprio. - Apologo. - 
Astuzia. - Attività. - Beneficenza. • Bontà. - Buona fede. - Cle- 
menza. - Confidenza. - Discernimento. - Disinteresse. - Educa- 
zione. - Eloquenza. - Fedeltà. - Felicità. - Fermezza. - Fie- 
rezza. - Forza di carattere. - JF rancidezza. - Generosità. — 
Giustizia. - Grandezza d' animo. - integrità. - Intrepidezza, m 
Lezione ovvero Ammonizione. - Liberalità. - Lode. - Magnani- 
mità. - Moderazione. - Modestia. - Motteggio. - Nobiltà di sen- 
timenti. - Onore. - Pazienza. - Perseveranza. - Previdenza. - Pron- 
tezza di spirito. - Prudenza. - Rassegtmzione. - Gratitudine, - 
Sacrificio di se stesso. « Calma di mente. - Stima. - Verità. - 

Milano ,.• Lugbo i8ai 

Firm. il tipografo N. Birroni 
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BIBLIOTECA 

D I 

ECONOMISTI STRANIERI 

TRASPORTATI 

IN LINGUA ITALIANA 
CON NOTE * 

Da poi che senza modo cresciuta e presso ogni eulta Na- 
zione la copia dei libri buoni e cattivi , sempre più malagevole 
scn rende la scelta , la quale si fattamente è pur necessaria per 
non andare errando in un pelago immenso. Ad una buona scelta 
•i oppongono inoltre , la difficolta di provedere alcuni libri , spe- 
zialmente stranieri , il grave costo di questi , e la mancanza di 
buone versioni in lingua nostrale delle migliori opere d' oltre- 
monti , non escluse pur le Francesi } che sebben s' oda per tutta 
Italia cinguettar volentieri il linguaggio della Senna, molti forse 
non sono, che con eguale facilità , con diletto e profìtto eguale, 
dei Francesi e dei volgari scritti la lettura sostengano. 

Ben consigliato divisamelo pertanto ne sembra il coordinare 
in corpi , 'li rem cosi , omogenei e distinti , sotto il titolo di Rat» 
colte o Biblioteche , le più riputate opere italiane e straniere , 
che ad ogni facoltà o studio appartengono, ove questo facciasi 
dietro le sicure tracce dell' opinion pubblica , o seguendo i con- 
sigli delle persone , 

Cui U Afuse lattar più eh' altri mai. 

Somigliante impresa fu con meritata lode eseguita dal Barone 
Pietro Custodi colla sua classica Raccolta degli Economisti Ita- 
liani , la quale tanto onor fece a questa nostra comune patria , 
e tanto ri usci cara agli studiosi di una scienza non mai troppo 
coltivata ed estesa, ora singolarmente che i saggi e illuminati 

* / noti avvenimenti militari d' Italia determinarono gli editori 
a sospendere la promessa pubblicazione del primo volume m Aprile, 
e quindi si è sostituito il mese di Ottobre p. v. 
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Governi con ^articolar amore son volti a far fiorire tutte le pa- 
cifiche arti , che di civiltà e d' agiatezza ministre sono ai po- 
poli , di potenza e henedizioni ai Rrgnanti. 

Ma se la detta raccolta ha conseguito lo scopo, per cui venne 
ideata, non è che un voto all' Italia ancor non rimanga, quello 
cioè di una Raccolta di Economisti Stranieri : perocché tali ne 
vantano l' Inghilterra , la Germania , la Francia , ed altri paesi 
d' Europa , che stoltezza sarehhe il dispregiare , il non conoscer 
vergogna , il non consultar detrimento. E chi dubiterà in fatti di 
porre a canto dei Genovesi, dei Galiani, dei Filangieri, degli 
Ortes , dei Verri , dei Carli , dei Beccaria , dei M« n gotti i non 
meno famosi nomi degli Smith , degli Stewart , dei Young , dei 
Ganilh , «lei Ricardo , degli Mari , degli Storch , dei Necker , 
de' Say , de' Malthus , de' Sismondi , e di tanti altri benemeriti 
scrittori di pubblica economia. Frattanto alcuni di questi son 
noti appena in Italia } d' altri è ben diffìcile , o almeno somma- 
mente dispendioso il procacciarsi le opere. 

L'esposte riflessioni hanno fatto nascere in noi il proponimento 
di dar colle stampe alla luce una Biblioteca ni economisti stua- 
r- i i.m , d' italico manto rivestiti , la qual servir potrà di aggiunta 
c complemento alla Custodiana Raccolta degli Economisti Ita- 
liani. Noi ci lusinghiamo che tutto il favore sarà per ottenere 
nel pubblico un'impresa di tanta utilità e decoro : né crediamo 
che il volgarizzamento degli autori spiacer possa neppure a chi 
sia profondamente versato nell' idioma francese , ae si consideri, 
che appunto la troppo frequente lettura degli scrìtti francesi , 
più forse , che le cattive traduzioni , ha contribuito nei passati 
anni a corrompere la bellissima ed armonica nostra favella , la 
quale comincia appena a risorgere al suo prisco splendore , e a 
misurar di bel nuovo le proprie forze , animosa in ogni maniera 
di compone , mercè lo zelo e le cure di valorosi e veramente 
Italiani scrittori , che coi precetti e cogli esempli ci scossero . e 
ci diero la mano a rimetterci sul migliore sentiero. 

Le traduzioni saranno fatte da persone, le quali alla più estesa 
cognizione delle lingue degli originali ed al retto scrivere Italiano 
accoppiino la necessaria intelligenza delle materie , su cui deb- 
bono occuparsi. Verranno inoltre parcamente aggiunte alcune 
nuove note nei luoghi ove ne parrà opportuno qualche schiari- 
mento , o critica osservazione. 

Darà principio all' edizione la Classica Opera di Adamo Smith, 
intitolata - Ric.rdu sull'origine e le cagioni della ricchezza (itile 
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Nazioni, colle note di Germano Garnier — in cinque volumi. 
Il primo sarà pubblicato nel prossimo mese di Ottobre , e gli 
altri successivamente di mese in mese. Terminata quest'Opera, 
se il numero degli Associati sarà sufficiente a coprire le spese , 
come non ne abbiano dubbio, si continuerà l'edizione fino a 36 
volumi. 

I nomi degli Autori da comprendersi nella medesima verranno 
da noi comunicati allorché est irà il primo tomo dello Smith ; 
perocché dalla scelta dipendendo l'importanza dell'impresa , noi 
bramiamo non determinarci , che dietro i suggerimenti , che in« 
vociti amo , delle persone versate nelle materie economiche. 

II prezzo dell' associazione» è di centesimi ao il foglio, e cen- 
tesimi 3o la legatura. Si avrà per tal modo con moderata spesa 
un corpo di Opere, che altrimenti costerebbero molto di più. 
Ne sia d' esempio lo Smith, traduzione francese di Garnier, il 
cui prezzo ora monta in Milano a lir. 5o italiane, mentre la no- 
stra edizione non costerà che intorno a lir. ai. Le poche copie 
veline avranno il prezzo di centesimi 3o il foglio. 

I volumi saranno di fogli a5 in 3o di stampa in forma di 8.vo 
con carta , caratteri e disposizione eguale affatto a quella della 
Biblioteca storica , conosciuta per tutta Italia, la quale esce 
dai torchi di questa Tipografia. 

Le associazioni si ricevono presso la Tipografia medesima, in 
contrada del Marino num. 1 1 34 , e presso i Ubrai distributori del 
presente Prospetto , sotto il quale 1' Associato avrà la bontà di 
apporre la propria firma con le precise indicazioni del domicilio 
e dei titoli che gli competono. I nomi de' Sigg. Associati saranno 
pubblicati nell'ultimo volume dello Smith. 

Le Opere componenti la Biblioteca di economisti stbameiu 
saranno vendute anche separate coli' aumento di una lira italiana 
per ogni volume. 

Milano primo Agosto i8ai ' 

Firmati gli Editqri 



ETITI MIO CARNEVALI NICOLÒ SETTORI 



LE TRAGEDIE 

DI 

VITTORIO ALFIERI 

CON TAVOLE IN RAME 



^^ittobio Alfieri ottenne vivente dal voto universale la tra- 
gica corona , della quale nessuno aveva ancora osato cogliere che 
poche fronde sul Parnaso italiano. Non alcune , ma tutte le sue 
tragedie manifestano il sovrano ingegno , e risplendono di ori- 
ginali bellezze , le quali non ci lasciano più scorgere i difetti , 
che la severa critica vorrebbe notarvi. Trattare egli seppe le grandi 
passioni , perchè la sna anima le sentiva , e ne conosceva quindi 
il linguaggio ; ne per altra via certamente si può conseguire il 
tragico alloro. Era questa forse l'unica palma che la patria no- 
stra invidiar dovesse alle altre nazioni. Grazie sieno tributate a 
colui che eguagliò , e talvolta vinse i Sakespeare , i Corneille , 
i Raciue , i Voltaire , i Crcbillon. 

Riconoscenza ed amor di patria m'ispirarono il pensiero di ri- 
vestire di nuovo tipografico manto le Alfieriane tragedie , ornan- 
dole con intagli in rame, non al solo lusso consacrati , ma bensì 
ad ottenere utile fine , quello cioè . che più non fosse difficile 
conoscere il costume , o sia foggia di vestire, che conviene ai 
personaggi di quelle tragedie , e quali scenari «ieno più appro- 
priati in ragione dei luoghi e dei tempi. E non poco mi sembra 
crescere I' effetto della lettura d» un tragico componimento , al- 
lorché non coi soli occhi deliamente, ma collo sguardo eziandio 
mirar possiamo raffigurate e presenti le scene più interessanti. 

Egli è perciò, che ad ogni Tragedia volli che unito fosse un in- 
taglio in rame, e che per tal modo potesse il lettore essere quasi 
presente all' azione. 

iNe mi sembrò che questa edizione abbisognasse della vita o 
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dell' elogio del tragico Astigiano , giacché dettò «gli stesso la 
prima : e qual penna scrivere potrebbe il secondo in modo che . 
pareggiasse ncll' animo del lettore 1' effetto delle sue tragedie ? 
Farò ben dóno agli associati , che si saranno inscritti entro il 
corrente anno , della genuina immagine di quel Grande incisa da 
valentissimo bulino, come pure dell' intaglio del Monumento che 
la santa amicizia fece scolpire dal Prassitele di questo secolo , e 
che ben degnamente fu collocato vicino a quelli di Michelan- 
gelo, di Machiavelli, di Galileo e di altri sommi italiani, nel 
tempio che sorge in Firenze , sacro alla religione ed alla me- 
moria d' illustri estinti. 

Quanto coli' arte mia adoperare potrò di amore e diligenza , 
tutto sarà usato , onde non sia 1' edizione indegna degli scritti 
immortali che in se rinserra ; e ne sia prova V essere , con non 
comune esempio , dodici i correttori della stampa , dei qnali i 
nomi si troveranno notati in fine , tutti desiderosi , che la pre- 
sente edizione abbia ad essere scevra d'errori tipografici. Che se 
tuttavia alcuno se ne scoprisse, sarò gratissimo a chi avrà la bontà 
d' indicarmelo , mentre a tutte mie spese si ristamperanno cor- 
rette le pagine nelle quali fosse occorso lo sbaglio. Per tal modo 
questo tipografico lavoro meriterà forse non ultimo posto nelle 
biblioteche degli amatori, e tanto più che la bibliografia non vanta 
ancora alcuna opera di qualche nioln , immune affatto da errori 
di stampa. 

Confido egualmente che gl' intagli in rame troveranno grazia 
presso i giusti estimatori , giacché V artista , la cui modestia mi 
proibisce di far noto per ora il suo nome , il quale assunse l' in- 
carico della invenzione, del disegno e dell' incisione delle tavole, 
si e proposto anzi la meta dell' onore , che quella dell' interesse. 

Che se altra volta tutte le Opere di Vittorio furono per me 
impresse nelle mie tipografie di Brescia e di Padova, e con tale 
fortuna , che oltre a mille e dugento furono gli associati , porto 
speranza , che in questo nuovo stabilimento , dove le due arti 
aorelle sono operosamente per me coltivate , giungerà la presente 
edizione ad ottenere il favore delle anime gentili , il quale sa- 
rammi ampio compenso delle innumerabili difficoltà che si in- 
contrano nella carriera delle arti , contro i cui coltivatori sta 
sempre una turba di oziosa, invida e maligna gente, la quale 
tenta di attraversare il cammino , che stretto e difficile conduce 
a quella perfezione , cui tender debbe cui alle nobili ed utili 
arti consacra i suoi giorni. 
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Condizioni dcW Associazione. 

È 

L'edizione è in 8.vo grande, ed esce un volume ogni due mei 
con quattro tragedie , due simili sono pubblicati. 

D prezzo di ogni volume in carta sopraffina sarà di lire S. 
Cinque saranno i volumi ognuno con quattro tragedie ed altret- 
tante tavole in rame. 

Cinquanta sole copie numerate saranno in bel \.io in carta 
velina col ritratto dell' Autore inciso dal rinomato artista Sig. F. 
Anderloni , ed il prezzo di ogni volume in 4<to sarà di lir. 12. 

Reputo far cosa gradita ai possessori di tutte le mie Opere di 
Alfieri , dichiarando che darò ad essi , se cosi loro piacesse , 
eziandio le sole stampe delle tavole in rame al modico prezzo 
di cent. 40 per tavola. 

I nomi degli associati saranno impressi alla fine dell'edizione. 

Milano Aprile i8ai 

Firm. il tipografo Nicolò Bsttom 
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